
IL COMPOSTAGGIO 

DOMESTICO

Il recupero degli scarti organici 
prodotti in ambito domestico

Bassano del Grappa, 03 febbraio 2010



COS’E’ IL COMPOSTAGGIO

“Processo biossidativo
termofilo ed esotermico che 
avviene in condizioni 
controllate a carico di matrici 
organiche in fase solida. Esso 
evolve attraverso due fasi 
(biossidazione e maturazione) 
e porta alla produzione di 
acqua, anidride carbonica, 
calore e compost”



SISTEMI DI COMPOSTAGGIO

INDUSTRIALE DOMESTICO



SCARTO DA CUCINA

• Residui della pulizia 
delle verdure

• Avanzi di cibi cotti 
(senza esagerare)

• Bucce della frutta

• Fondi di tè e caffè

• Gusci delle uova

• Salviette di carta



SCARTO DA GIARDINO

• Legno di potatura

• Foglie secche

• Erba da sfalcio

• Fiori appassiti



COSA COMPOSTARE CON 

CAUTELA

LETTIERE PER CANI E GATTI: potenziali 
veicoli di patogeni per l’uomo. Le temperature 
che si raggiungono con il compostaggio 
domestico (circa 55° C) non sono sufficienti 
per una completa igienizzazione

FOGLIE DELLE FAGACEE (Castagni, 
Querce, Faggi): per la presenza di tannini 
un loro eccesso potrebbe rallentare 
l’attività microbica



COSA COMPOSTARE CON 

CAUTELA

AGHI DI CONIFERE: per la 
presenza di resine oleose, di 
difficile degradazione

FOGLIE DI MAGNOLIA E 
LAURO CERASO: per la 
presenza di cuticole fogliari 
resistenti alla degradazione



COSA BISOGNA GARANTIRE

�Qualità del materiale da 
compostare (bassa % di 
impurezza/giusta 
miscelazione C/N)

�Ossigeno (massimizzare il 
flusso)

�Grado di umidità



CARBONIO E AZOTO

200-500Carta e cartone

30-60Foglie secche

100Paglia

12-15Sfalci d’erba

12-20Scarti di cucina

120Trucioli

150-500Segatura

RAPPORTO C/NMATRICI

Parametro fondamentale: rapporto C/N. Un valore 
C/N di 30 ad esempio significa che per ogni grammo 

di N ce ne sono 30 di C



GIUSTO RAPPORTO C/N

C/N dovrebbe essere compreso tra 20 e 30

� Se C/N<20 vi è azoto eccedente rispetto 
alle esigenze metaboliche. Questo azoto 
viene liberato sotto forma di ammoniaca

� Se C/N >30 c’è una scarsità di N rispetto 
alle esigenze dei batteri. La crescita 
microbica risulta dunque limitata e il 
compostaggio rallenta notevolmente

Per il cittadino: raccomandare di utilizzare sia scarti di cucina (ad 
alta umidità e più “azotati”), sia scarti di giardino (a bassa umidità e 
più “carboniosi”) Indicativamente miscelare (in volume!) il 50% di 
scarto da giardino e il 50% di scarto da cucina.



OSSIGENO

E’ importante massimizzare il flusso per 
garantire i processi ossidativi

In carenza di ossigeno si innescano 
fermentazioni che determinano la liberazione 

di sostanze volatili maleodoranti (acidi 
organici, NH3)



COME GARANTIRE L’OSSIGENO

- Rivoltamenti per   
ossigenare gli strati 
inferiori

- Utilizzo di materiali “di    
struttura”

- Evitare di comprimere il 
materiale



GRADO DI UMIDITA’

• IDEALE: COMPRESO TRA IL 45% E IL 65%

bassaCarta e cartone

15-30Foglie secche

15-20Paglia

80Sfalci d’erba

80Scarti di cucina

35Trucioli

20Segatura

UMIDITA’ (%)MATRICI

� Umidità bassa: attività microbica rallentata
� Umidità troppo elevata: marcescenze



COME GARANTIRE LA GIUSTA 

UMIDITA’

Accorgimenti per allontanare l’eventuale acqua in 
eccesso, diversi a seconda della tecnica di 
compostaggio utilizzata 

•Riparare il rifiuto da compostare
•Strato di drenaggio

Nel Veneto: raramente problemi legati 
a scarsità d’acqua ma frequenti 
situazioni legate ad un eccesso di 
umidità



DIMENSIONAMENTO

Ogni cittadino 
produce 150 kg di 
organico all’anno

Compostando ossidiamo
circa il 70% in peso del rifiuto

Il compost ha 
un peso specifico medio

di 0,50 t/m3

Sono necessari circa 

90 litri ad abitante
SOVRASTIMATO!



TECNICHE PIU’ UTILIZZATE

• Composter di plastica
• Composter “fatto in 
casa”
• Cumulo
• Concimaia



COMPOSTER

• Scegliere un luogo 
asciutto e ombreggiato 
(possibilmente al riparo 
di un caducifoglie)

• Appoggiare il composter 
sul terreno nudo



COMPOSTER

Strato di drenaggio sul 
fondo (25-30 cm)

Coperchio semiaperto per 
favorire un “effetto 

camino”

ALCUNI ACCORGIMENTI:



COMPOSTER FATTO IN CASA

Realizzabile con materiali di 
recupero e con una modesta 
spesa 

Esempi: 
- Rete metallica (N.B. Rivestire 
con materiale che lasci passare 
l’ossigeno!)
- Cassetta di legno 

Stessi accorgimenti esposti per 
il composter di plastica



CUMULO

• Buona ossigenazione (elevato rapporto S/V)
• Rivoltamenti agevoli
• Possibilità di trattare elevati quantitativi



CONCIMAIA

Difficoltà di gestione per problemi di ossigenazione e 
ristagni d’acqua (facilità di innesco di processi 

anaerobici)

ACCORGIMENTI:
- tettoia per riparo dall’acqua;
- intercapedini tra le pareti della concimaia e 
l’organico stoccato;
- strato di drenaggio (pallets o ciottoli) spesso;
- tubi di drenaggio perpendicolari al terreno;
- rivoltamenti frequenti.



VAGLIATURA

Processo finale: 
- Con un setaccio
- Con una vecchia rete



TEMPI DI MATURAZIONE

Dopo 5-7 mesi: l’attività biologica non produce più
calore; le trasformazioni ancora in atto hanno 
comunque un effetto concimante. Possibile l’impiego 
per la fertilizzazione dell’orto e del giardino subito 
prima della semina o del trapianto.

Dopo 10-12 mesi: si ha compost maturo e stabile. Idoneo al contatto 
diretto con le radici e i semi anche in periodi vegetativi delicati 
(germinazione, radicazione, ecc.); indicato come terriccio per le piante in 
vaso, per le risemine e l’infittimento dei prati.

Dopo 2-4 mesi: il prodotto ha già subito una trasformazione ma è ancora 
ricco di elementi nutritivi; evitare l’applicazione a diretto contatto con le 
radici perché non è ancora sufficientemente “stabile”. Da impiegare 
nell’orto ad una certa distanza di tempo dalla semina o dal trapianto.



POSSIBILI INCONVENIENTI

• Cattivi odori: sono la conseguenza dell’instaurarsi di strati 
asfittici, che non permettono le “normali” reazioni aerobiche. 
Favorire l’ossigenazione del rifiuto 

• Presenza di moscerini sopra al composter: è normale e non crea 
problemi. Per limitarli coprire il rifiuto con terra o del compost 
già maturo

• Zanzare: si riproducono solo in presenza di ristagni d’acqua

• Topi: possono essere attratti dal 
composter solo se si esagera con cibi 
cotti di natura proteica (carne 
soprattutto)



ALTRI “OSPITI” NEL 

COMPOSTER

Larve di 
Cetonia dorata

Adulto di 
Cetonia dorata

Blatta

Lithobius



ALCUNE OSSERVAZIONI...

Consistenza e granulometria:
ne troppo friabile ne troppo 
impaccato

Odore: di “terriccio di 
bosco” per la presenza di 
geosmina (antibiotico 
prodotto da un attinomicete)

Presenza di lombrichi: gradita; scavando continuamente 
gallerie, favoriscono la porosità e quindi l’ossigenazione



ESEMPI DI USO DEL COMPOST

Nell’orto:
Per gli ortaggi forti consumatori 3-5 kg/m2

(pomodori, cetrioli, zucche, zucchini, patate, cavoli 
di Bruxelles, cavoli cappucci bianchi e rossi, 
cavolfiore, broccoli, sedano, asparagi, mais)

Per gli ortaggi deboli consumatori 1-2 kg/m2
(spinaci, cicoria)

Assolutamente da evitare la somministrazione di 
compost fresco alle carote, leguminose (come 
piselli e fagioli) e cipolle

Per gli ortaggi medi consumatori 2-3 kg/m2

(insalate, indivia, cavolo, ravanelli, finocchio, 
barbabietole rosse, biete da costa, topinambur, 
prezzemolo)



ESEMPI DI USO DEL COMPOST 

Nel frutteto
Gli alberi da frutto utilizzano meglio il 
compost se lo si distribuisce dopo la 
raccolta come estratto di pacciamatura su 
tutta l’area coperta dalla chioma: 2-3 kg/m2

Nel giardino
Sulle aiuole di fiori 2 kg/m2 di compost 
maturo.
Nel prato rasato prima della semina (1-2 
kg/m2 di compost maturo).
Come aggiunta ai substrati delle piante da 
balcone o appartamento.



COMPOSTAGGIO DOMESTICO E 

RACCOLTA DIFFERENZIATA

L’ARPAV ha elaborato una proposta 
per considerare anche il 
compostaggio domestico nel calcolo 
della percentuale della raccolta 
differenziata 



PROPOSTA ARPAV

scarti di cucina
scarti da orto e giardino

circa a 250 g/ab/giorno=

Sottrarre parte di questi quantitativi alla gestione del 
servizio pubblico consente un risparmio notevole in 
termini di risorse.

Diminuisce il quantitativo di rifiuto organico 
inviato in discarica in caso di raccolta 
indifferenziata.



ECOTASSA

METODO DI CALCOLO COMPRENDE IL COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO

(ogni abitante produce circa 0.25 kg di rifiuto organico al giorno)

Il compostaggio domestico influenza positivamente la % di RD dei
comuni che lo effettuano e di conseguenza si riduce l’ecotassa 

dovuta.



ADESIONE

Il cittadino stipula una 
convenzione con il Comune

- Si impegna a compostare 
tutta la frazione organica del 
rifiuto (Umido Vegetale)

- Indica il metodo scelto per 
compostare

- Accetta eventuali controlli



INCENTIVI PER IL CITTADINO

� Sconto sulla TARSU (in 
genere riduzione annua dal 
10% al 30%) in quanto il 
cittadino conferisce meno 
rifiuto

� Concessione di composter in comodato d’uso 

� Agevolazioni fiscali per l’acquisto del 
composter



COME ATTUARLO

• Campagne informative con 
incontri pubblici e dibattiti

• Materiale didattico 
(opuscoli)

� Assistenza al cittadino 
che attua il compostaggio 
(numero telefonico e/o 
sportello)



ADESIONI NEL VENETO

Si stima un quantitativo di oltre 90.600 
t/anno di rifiuto “non prodotto” grazie al 

compostaggio domestico

DATO 2008: 474 Comuni (su 581 totali). 
Praticato da almeno l’20% della popolazione 

residente



ADESIONI NELLA PROVINCIA DI

VICENZA

Si stima un quantitativo di oltre 20.000 
t/anno di rifiuto “non prodotto” grazie al 

compostaggio domestico

DATO 2008: 101 Comuni (su 117 totali). 
Praticato da almeno il 26% della popolazione 

residente



CONTROLLI

• Se il Comune effettua raccolta “porta a porta” della frazione 
umida sarà sufficiente che il servizio non si fermi dalle utenze 
aderenti al compostaggio domestico.

CONTROLLI: a campione.
- Personale del Comune o dell’ente 
gestore
- Vigili urbani
- Obiettori di coscienza
- “Econonni”
- Coinvolgimento di associazioni di     
volontariato

In ogni caso ufficiali incaricati dall’Amministrazione



COSA SI DEVE CONTROLLARE

-Esistenza del composter o 
struttura analoga

-Corretta ubicazione del 
composter

-Presenza di matrici conformi

-Andamento del processo 

(odori eventuali; ristagni 
d’acqua)



ARPA VENETOARPA VENETO
Osservatorio Regionale RifiutiOsservatorio Regionale Rifiuti

Via Santa Barara, 5/A – 31100 Treviso (TV)
tel.0422 558500 fax 0423 720388

Giulio Fattoretto
tel.0422 558642 gfattoretto@arpa.veneto.it

Marta Novello
tel.0422 558645 mnovello@arpa.veneto.it

Anna Freda
tel.0422 558643 afreda@arpa.veneto.it

Sito web: www. arpav.veneto.it/rifiuti

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


